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Leggi e decrett.
Legge n. 1215 che divide il comune di Ceriano Lagivetto nei tre

comuni autonomi di Ceriano Lag1eetto, di Cogliate e di Solaro.
Legge n. 12td ette divirie rattuale comune di Santa Teresa di

Riva nei due comuni di Furci ßiculo e di Santa Teresa di
Riva.

!Legge n. 1217 elee ricostituisce in comune autonomo Smerition
ora frazione di Montefalcone Appennino.

Regio dooreto n. 1239 ofte concede una nuova indennitàmensile
di caro-viveri ai personale straordinario, avventirio ed as-
simitato in servizio r>resso ciascuno amministrazione dello
ßtato.

Dooreto-legge Luogotenenziale n. 1159 cite approva e rende
esecutorio la convenzione stipulata it £6 aprile 19t9 per la
concessione della costreerione del canale navigabile allae-
ciante il Po col Volano a ponente della città di Ferrara
e per l'ampliamento delle concite di Valpagliano e di Tieni
sul Volano.

Decroto Luogotonenziale n. 1209 che introduce maggiori as-
segnazions nello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra per l'esercisio ßnanziario 10/9-920.

Decreto Luogot,enenziale n. 121i che autorizza i giornali
qteotidiani a ptebblicare sino a tre n imeri settimanali di sei
facciate.

Decreto Luogotenenziale n. 12/3 c1ta autoritra l'emissione di
den nuovo tipo di biglietto postale da centesimi qteindici per
la corrispondenza nel distretto dell'ufßcio di impostazione.

Dooreto Luogotenenziale n, 1214 c1te sostituisce l'art. 26 gel
regolamento 29 gennaio 1903, n. 48, relativamente all'inden.
nità spettante ai membri del Consiglio superiore del lavoro.

Deereto Luogotenenziale n. 123t che proroga il termine utile
per il protesto delle cambiali agrarie emesse in dipendenza
di prestiti a beneficio di terreni coltivoti a cereali.

Comando supremo del R. esercito italiano : Ordinanza sullt
stampigliatura dei titoli del prestito dei Magaxxini gene-
reli di Trieste (emissione 1889) in Trentino e nella Venezia
Giulia

Dooreto Ministeriale bhe costituisce un U/ßcio tecnico per l'ap.
provvigionamento di stoffe e tessuti per conto dello Stato.

Disposizioni diverse.
Ministero per l'industria, il commercio en lavoro : Media

dei consolida¢i negogiagi a onntanti nelle Norse del Regno
- Garzo medio dei cambi - Elenco delle opere riservate pei
diritti d'autore registrate durante la 2a quindicina del mese
di febbr¢io /919 - Ministero dell interno : Bollettino sani-
tario settimanale del bestiame n. 27, dal 30 giugno al 6' Ju-
glio 19/9 - Ministero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblico i Rettsfeche d'intestazione.

PARTE NON UFFICIALE.
Camera dei deputati : seduta det 15 luglio 1919 - Gronaca
italiana - Tologra'mmi ßtefani - Insorzioni,

PARTE· UFFICIALE
I.JDOGI El I3ECREITI

: 13 numero 1916 dena raccolta u/ßeiale deue leggi e dei decreid
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghitimo q'uanto segue:

Art. 1.
Il comune di Ceriano Laghetto è diviso in tre co-

mani autonomi di Ceriano Laghetto, di Cogliate e di
Solaro.

Art. 2.
Il Governo del Re è autorizzato a dare esecuzione

immediata alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

. NITTI
Visto, Il gµardesagilli: MORTARA.

Il numero 1216 della raccolta w/jiciale delle leggi .e det decreti
del Regno contiene la segteente legge :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e par voloath tella Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
Il comune di Santa Teresa di Riva viene diviso in

due comuni, Furci Siculo, costituito dall'attuale fra-
zione omonima, e Santa Teresa di Riva, costituito dalle
frazioni Bucalo e Portosalvo, e sede del capoluogo del
mandamento.

Art. 2.

Agli offetti della futura applicazione della legge 3
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aprile 1913, n. 278, i beneficidi epsa devono intendersi
odnoessi a Furcia Biet11o.

Art. 3.

II Governo) ilioaricato a.fare quanto occorre per
l'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sig inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e difarla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NIrri.
Visto, 11 guardasigilii: MoaTARA:

ß numero:19ttdelis,raccous ugiciale de¾e leggi e dei decrati
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e por voloath dolla Baxione
RE 'D'1TALIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Not ab¾iamo sanzionato e promulghiamoquanto segue:

Art, i.
Smerillo, frazione di Montefalcone Appennino, in

provincia di Ascoli Piceno, ò ricostituito in Obmune
autonomo.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a dare le disposi-
zioni per l'attuazione delIà presenge rlegge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dollo

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 luglio .1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
sto, Il guardasigilli : MoRTARA.

Il numero 1982 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contien¢ il septéente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RR DTTALIA

Vista la.legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo -dei poteri eccezionali per la guerra :

Visti i depreti Luogotenenziali 14 settembre 1918,
n. 1314, e 5 gennaio 19 l9, n. 18 :

Udito il Corisiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

Bistri, ministro segretario di Stato per l'interno, e del
ministro segretario di Stato per il tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

In aggiunta alla indennità mensile stabilita con

l'art. 1, comma 1", del deareto Luogotenenziale 14
settembre 1918, n. 1314, è concesso, al personale
straordinario, avventizio ed assimilato in servizio di
ciascuna Amtninistrazione dello Stato - esclusa quella
delle ferrovie - una seconda iadennità, pure mensile,
di L. 100.
Detta indennità è fissata in L. 65 Inensili per i ce-

libi e.d i vedovi che non abbiano persone di famiglia
conviventi ed a carico, minori o inabili -al lairoro.

Art. 2.
Il presente decreto è altresì applicabile :

a) al personale straordinario, avventizio ed as-
similato, appartenente ad istituzioni mantenute con

concorsi dello Stato e di enti locali, nominato con

decreto Reale o Ministeriale,restandola maggiore spesa
a carico dei vari enti, in proporzione del contributo
da essi corrisposto;

b) al personale straordinario, avventizio ed as-
similato degli Economati generali dei beneficî vacanti
e degli archivi notarili distrettuali e sussidiari del Re-
gno, restando la maggiore spesa a carico dei bilanci
sp.eciali di dette åziende.

Art. 3.
Per l'assegnazione della indennità di cui al presente

decreto non ha valore la limitazione prevista dall'ar-
ticolo 6 del decreto Luogotonenziale 5 gonnaio 1919,
n. I8.

Art. 4.
Con decreto delyministro del tesoro sarà provveduto

alla inscrizione nel bilanci delle varie Amministrazioni
delle somme occorrenti al pagamento della indennità
di cui al presente decreto, alla quale è esteso il di-
sposto dell'articolo unico del decreto Luogotenenziale
7 gennaio 1917, n. 45.

Art. 5.

Questo decreto avrà applicazione a decorrere dal
i maggio 1919 e fino a tutto l'esercizio filianziario
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigulo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NIrri - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1150 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUGA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazlone

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di con-

certo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

E approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 16 aprile
1919 tra il comm. Bartolomeo Enrici, ispettore generale del tesoro,
in rappresentanza del ministro del tesoro, il comm. avv.Francosco
Ettore De Gregorio, direttore generale delle opere idrauliche, in
rappresentanza del ministro del lavori pubblici e l'avv. Aroldo An-
gelini, presidente della Deputazione pro.vinciale di Ferrara, in rap-
presentanza di quelfAmministrazione provinciale, nonchè l'avvo-
cato comm. Ettore Magni, sindaco del comune di Ferrara, in rap-
prosentanza di quelPAmministraziono comunale; per la concessione
da parte dono stato allo suministrazioni medesimo della costru-
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zione del canale navigabile allaeciante il Po col Volano a ponente
dolla città di Ferrara o delle opere di ampliamento delle conche di
Valpagliaro e di Tieni sul Volano.

Art. 2.
Nella parte straordinaria dello stato di previsione della spesa

del Ministero dei lavori pubblici sarà effettuato per 5 esercizi
finanziari dal 1920-921 al 1024-925 inclusivo, cŒ in conto della
somma di L. 110 milioni assegnata per opere nuove di navigazione
interna col decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919, n. 150 (art. 1,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
Û0LOSDIO - BONOAU - STRINGilER.

lettora F), l'annuo stanziamento di L. 1.376.867,01 per corrispon. Visto, It UU.ardasigilli: MonTARA.
dere allo Amministrazioni comunalc e provinciale di Ferrara la
quota di spesa facente carico allo Stato, nella misura dei 3¡5 del
costo massimo dell'opera previsto in L. 11.473.891,74.

Art. 3.
Le amministrazioni concessionarie, per la provvista dei fondi cor-

rispondenti alle quote di spesa a loro carico ed a carico degli altri
Coman.i interessati, sono autorizzate, oltre i limiti fissati dalle leggi
in Viiore, ad emettere obbligazioni od a contrarre prestiti con
Istituti di credito in Italia od all'estero ammortizzabili entg trenta
anni dall'inizio dei lavori. L'Amministrazione provinciale 6 inoltre
autorizzita a fare cessione dei contributi a carico degli altri Co-
mani interessati.

Art. 4.
Le opere di cui all'art. I sono dichiarate di pubblica utilità, el

alle relative espropriazioni procedetanno le Amministrazioni con-
cessionario.

Art, 5.

14 numero 1200 della raccolta ufficiale deile leggi e dei decreti
del Regno contiene il selmente decreto :

'

TOMA SO'DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
µr grula di Dio e per voloath talla RaWitBS

11E D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 22 maggib i915, n. 671 sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 26 giugno 4019, n. 1005;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del rainistro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;
Alle espropriazioni occorrenti per le opere suddette sono appli-

cabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul
risanamento deUa città di Napoli.
Le Amministrazioni concesaionarie potranno immettersi nel pos-

sesso del beni occorrenti in seguito alla compilazione dello stato
di consistenza dei fondi da occupare, che sará approvato dal Mini-
stero dei lavori pubblici.
-11 Ministero, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, de -
terminerà pure la somga che, in via provvisoria, dovrà depositarsi
per le gadonnità di espropriazione e por gli altri oventuali risarci-
monti cle ai terzi possono compctere.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione del Ministero della guerra

per l'esercizio finanziario 1919-920 sono introdotte le
maggiori assegnazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del al-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflolala delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

II verbale di consistoaza di cui sopra equivale alla perizia di cui
all'art. 32 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Ogni variazione o rettiflea delle espropriazioni che si manifestasse

,

necessar.a all'atto delPesecuzione dell'opera, sarA approvata con
.

Io stesso procodimento. Si applicheranno por

sposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2350.
tutto il resto le di-

Art. G.
La convenzione approvata con la presente legge e gli atti re-

lativi all'acquisto ed alle espropriazioni dei terreni e di altri pta.
bili necessari per la esecuzione dei lavori saranno registrati col
diritto fisso di L. 2,70.

Amt. 7.

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 3 luglio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
NITTI - SCHANZER - ALDRICCI.

Visto, 12 guardasigilli: MoRTARA.
TABELLA dí maggiori assegnazioni allo stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio 1919-920.

Cap. n. 5. Compensi per lavori straordinari rela-
tivi ai servizi delPAmministrazione con-

trale................... 450,000-
Cap. n. 6. Ministero - Spese varie d'ufficio, ecc. . 200,000 -

I proventi dolla tassa di navigazione istituita dall'art. 13 della Cap. n. 9. Sussidi ad utIlciali non più in attività
legge 7 aprite 1917, n. 599, come quelli che potranno ritrarsi da di servizio, ecc. . . , , . , 200,000 -
nuove o maggiori portate di acque utilizzabili in relazione alla Cap. n. 18. Ullleiali del R. esercito esclusi quelli dei
nuova opera, ovvero da tasse par alaggio meceanico, servizio di RR. carabinieri, ecc. 11,700,000 -
passaggio di coache, elevatori, contributi di maggiori utenti e tutti
gli altri proventi di qualunque natura, derivanti dalle opere stesse,
saranno riscossi dallo Stato a rimborso delle spese di peroezione
dei proventi o di quelli di esercizio, manutemione e sorveglianza
delle opere.
La parte degIl annui proventi che, con ragguaglio all'ultimo de-

corso quinquennio, eccederà tali spese, sarã ripartita, con decreto
del ministro _del lavori pubblici, a favore dello Stato, tÌella provin-
cia di Ferrara e degli altri Comuni interessati, la ragione delle
rispettive alitiuote di contribuenza nelle spese di costruzione delle

opere nuove.
11 presento decreto avrà effetto dal giorno de11a sua pubblica-

zione nella Gazzelta ufficiale e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in irge.

Cap. n. l Sottufficiali, caporali e soldati, ecc. . , 7,100,000 -
Cap, n. 20. Carabinieri Reali - T)fficiali, ene. . . , 1,000,000 -
Cap. n. 26. Personale civile dello An'iministrazioni

militari dipendenti, ecc. 2|250,000 -
Cap. a. 27. Indennità eventuali, e3c. 11,500,000 -
Cap. n. 28. Indennità eventuali carabinieri Reali . 1,000,000 -
Cap. n. 31. Spese per i ricoverati negli stabilimenti

sanitari, ecc. . . 20,200,000 -
Cap. n. 32. Spose pel funzionamento delle scuole, ecc. 600,000 -
Cap. n. 33. Spese d'esercizio dell'Istituto gergrafico

militare · · · · · · . .
.
. 134,000 -

Cap, n. 31. Spese generali dei corpi, ces. .
. . . . 5,000,000 -

Cap. n. 3;. Allestimento degli stampati per i corpi
. del R. esercita, oce. . . . . . . . . . . . 26,000 -
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Ugp. n. 37. Coträdd aue truppe, one. . . . . . . . 3,000,000 -
Cap n. 38. Page o Viveri alle truppe . . . . . .. 125,0Œ0 -
Cap. n. 40. Casermaggio e combustibile per lo

truppe . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,000,000 -
Cap. n 42. Rimonta e spese dei depositi d'alleva-

mento oavalli . . . . . . . , , . . . . . 500,000 -
Caps n. 43. Materiale e stabilimenti d'artiglieria . 350,000 -
Cap. n. 44. Lavori di mantenimento, restauro e pic-

coli miglioramenti degli immobili, ecc. . . 280,000 -
Cap. n. 47. Fitti d immobili ad uso militare, ece. . 503,000 -
Cap. n. 69-bis (di nuova istituzione). Spese per il

funzionantento della Commissione per l'e-
same delle controversie sorte, in dipen-
denza dello stato di guerra, con assuntori
di provviste e lavorazioni militadi e com-

pensi per i lavori istruttori delle cont/o -
versie stesse (decreto Luogotenenziale 14
febbraio 1918, n. 214) . .

.
. . Per memoria

Spese per la guerra (nuova rubrica).
Cap. n. 60-bis. Spese per la guerra . . . .

. . . , 570,000 000 -
Cap. n. 60 ter. Somme da erogarsi direttamente dal

comandi di reggimento a l'avore delle fa-
miglie bisognose dei militari alle armi

, . per memoria
Cap. n. 60 -quater. $pese per la guerra concernenti

le armt e mänizioni . ..
. . . . . . . . . 150,000,000 -

Cap. n 60-quinguies. Spose'per la guerra concer-
nenti l'aeronautica . . . 50,000,000 -
Spese per la Tripolitania e la Cirenaica

(Nuova rubrica).
Cap. n. 60-sexies. Spese per le truppe metropoli-

tane distaccate in Tripolitania ed in Cire-
naica ed aljre inerenti a t,aluni servizi ge-
stiti dal Ministero della guerra per conto e

nell'intoresso dell' Amministrazione colo-
niale . . . . . , , , . . . .

. . . . . . . 7,000,000 -

846,'l5,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.
Il ministro della guerra: ALBRICCI. -

Il numero 1911 dena raccous ut)!ciate done legg e dei decreu
del Regno contiene di seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia 'di Dio e per volonth della Narfone

RB D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
In forza dei poteri conEeriti al Governo del Re con

la legge 28 maggio 1915, n. 67f;
Visti i Nostri decreti 15 luglio 1917, n. I182, e 27

marzo 1919, n. 532;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pindustria, commercio e lavoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Articolo unico.
I giornali quotidiani sono autorizzati a partire dal

1° Iuglio 1919 a pubblicare sino a tre numeri settima -

nali a sei facciate
Quelli di detti giornali che hanno una superfleie di

statapa non superiore a decimetri 18 per facelata sono
autorizzati a pubblicare sino a quattro numeri setti
monali a sei facciate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigulo

dello Stato, sia inserto nella raooglt; ugioiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' iltalia; mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Fraants.

Visto, Il guardasigilli: MonTARI.

Ji numero 1818 de Ma raccolta ufficsage degie ieggi e" Asi degrad
del Regno conteene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestá

YTITORIO EMANUELE In

per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione
RK D'1TAlÄn

In virtù all'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi postali approvato con

R. de¶reto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il regolamento per la esecuzione del testo pre-

detto approvato con R decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 68 del '¿6 gen-

naio 1919 che, a datare dal 1° marzo 1919, eleva la ta-
riffa delle lettere circolanti nel distretto postale del-
l'uficio d'impostazione;
Riconcsciuta la necessità di provvedere alla emis-

sione di un nuovo biglietto postale da centesimi quin-
dici.
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste ed i telegrafi, di concerto con quello del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.
È autorizzata l'emissione di un nuovo tipo di bi-

glietto postale da centesimi quindioi da servire per la
cörrispondenza circolante nel distretto dell'ufficio d'im-
postazione.

Art. 2.
I nuovi biglietti postali da centesimi quindici sono

stampati con inchiostro bleu-nero su cartoncino di color
azzurrino. E isi misurano aperti millimetri 160 di al-
tezza e minimetri 110 di larghezza. Sulla parte destra
del biglietto, rispetto al riguardante, è impresso il fran-
obbollo da centesimi 15 portante l'Effigie Realedi Vittorio
Emanuele III vista di profilo. Lungo il lato orizzon-
tala superiore del biglietto ò stampata la leggenda su
due linee: « Biglietto postale » da 15 centesimi.' Sotto-
stante a detta leggenda trovansi tre linee tracciate per
la scritturazione dell'indirizzo del destinatario della
corrispondenza.

Art. 3.
I biglietti postali di centesimi dieci attualmente in

uso seguiteranno ad aver corso con complemento di
francatura fino a disposizione contraria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 29 giugno 1919.

TOMASO Di SAVOIA.
CHuussTI - SCHASZER,

Visto, D guarde gilli; MonTinA.
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Il nusnere 1214 d433a raccolta ufficiais dolla leggi' s d¢s decreti
del.Regno contiene il .seguente decreto>

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoterferite Generale di'Sua MaestA

VITTORIO EMANUBLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autoritå a Noi delegata:
Vista la legge 29 giugno 1002, n. 246, che istituisce

l'Ufficio e il Consiglio superiore del lavoro;
Visto l'art 26 del regolamento per la sua applica-

zione approvato con R. decreto 29 gennaio 1903, n. 48,
e modificato con R decreto 26 gennaio 1913, n. 51;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il conimercio e il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretismo:
All'art. 26 del regolamento per l' esecuzione della

legge 29 giugno 1902, n. 216, sull Ufficio e sul Con-
sigli> del lavoro, approvato con R decreto 29 gennaio
19tn, n. 48, e modifi,mto con R decreto 26 gennaio
1913, n. 51, ò sostituito il seguente :

« Art 26 - Ai membri del Consiglio del lavoro re
sidenti in Roma e che non siano funzionari dello Stato
speña una indennità di lire quindici per ciascun giorno
di seduta; per i funzionari dello Stato, l'indennità ò di
lire dieci al giorno.
Ai consiglieri non residenti in Roma compete il rim-

borso delle spese di viaggio in prima classe ed una
indennità dilire frenta per ciascun giorno di viaggio
e per ciascun giorno di seduta, computando la frazione
di giorno come un giorno intero agli effetti della in-
dennítà stessa ».
Il presente decreto entrerà in vigore col 15 giugno

1919.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta, aflYciale delle leggi
e dei decreti del Reggo d'Italia, mandando a chiunquÈ
apotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - CIDFFELLT.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1231 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della lizzione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 22 maggio 1915, n. 67 i ;
Sentito il Consig]io dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con i ministri segretari di
Stato per la grazia, giustizia ed i culti e per l'indu-
stria, commercio e lavoro e gli approvvigionameyti e
consumi alimentari;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

Articolo unico.

Agli Istituti che compiono operazioni di credito
agrario, ai sensi delle leggi vigenti in materia, .ò cons
cesso un termine utile di novanta giorni dalla sea-•
denza per elevare il protesto delÌe cambiali agraris,
che furono emesse in dipendenza di prestiti a bene-
ficio di terreni coltivati a cereali, e che si mature.-
ranno dalla data di pubblicazione del presente decreto
fino al 30 settembre i919.
Quando gl'Istituti predetti si valgano di tale facolta

decorreranno a loro favore gli interessi di mora dal
giorno della scadenza degli effetti, nella misura del
sei per cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Neror - VISOCCHt - NO2TAM - ŸERRANS.
Visto, Ti guardasigilli MORTARA.

R ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale cavaliere di gran croce Pietro
Badoglio, sotto capo di stato maggiore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visto 11 n. 41 del « Servizio in guerra a parte la

Ordiniamo :

Art. i.
Nell'elenco dei titoli sui quali sara applicato il con-

trassegno del R. tesoro italiano, a' termilii della prece-
dente nostra ordinanza 13 giugno 1919, devono aggiun-
gersi i ti1oli del prestito dei Magazzini generali di
Trieste (emissione 1889).

Art. 2.
I possessori di detli titoli, siano pertinenti ai terri-

tori occupati del Trentino e della Venezia Giulia. siano
cittadini italiani residenti in detti territori al 1° ago-
sto 1914, dovranno depositarli presso gli uinci delle
imposte nel periodo dal 21 luglio al 9 agosto inclusð.

Art. 3.
La prasente ordinanza entrerà in vigore il giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale. *

Addì 21 luglio 1919.
Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito: BAcooLio.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ED IL LAVORO

Decreta:
Art. 1.

Presso l'Ufficio degli approvvigionamenti a consumi industriali
à costituito un Uffleio tecnico per l'approvvigionamento di stotto e
tessuti per conto dello Stato o per conto di enti & cooperative, e

per la estribuzione e vendita al pubb ico.
L Umcio potrà anche assumere il servizio relativo all'approvvi-

gionamento o distribuzione al pubblico delle searpo nszionali o di
altri tipi di calzature per lo classi meno abbienti.

Art. 2.
L'Uflicio sarà diretto da un esperto e coadiuvato da una Giunta

consultiva così costituita:
Berio avv. Adolfo, consigliere di Stato, presidente.
Barone avv. Domealco, referendario al Consiglio di Stato, vice

presidente.
Verci ing, Gomberti, ispettore superiore al Ministero per Pindue

stria, commerclo e lavoro.



Øitorni comm. Luigi, direttore dell'Ufficio tecnico.
Maculan cav. uff. avv. Giovalini, ispettore capo al Ministero in-

dastria, commeroio e lavoro.
Mylius comm. Giorgio - Soldini comm. Pietro, per l'industria

cotoniera.
Bozzaha comm. Cesare - Targetti comm. ing. Raimondo, per la

indastris lantera.
Boeca comm. Ferdinando - Borri cav. Giuseppe, per l'industria

dei pellami.
Nofri on. Quirino, deputato al Parlamento nazionale, Roma.
Mázza comm. Vincenzo Ugo - Rivetti cav. Giuseppe - Peanati

rag. Alessándro, per le organizzazioni di consumo.
Le attribqzioni di segretario saranno disimpegnate da un funzio-

nario del Ministero.
Art. 3.

La Giunta, di cui al precedente articolo, avrà 11 compito di sta-
bilfre le direttive per il funzionamento dei servizi di approvvigio-
namento e di distribuzione affidati all'Efficio tecnico.
Essa potrà essere interpellata tanto dal presidente, quanto dal

ministro, sui tipi di manufatti da provvedere, sui prezzi relativt
sulle modalità del contratti e sui mezzi di distribuzione più acconci,
tenuto conto della natura dei manufatti e delle speciali condizioni
dei.luoghi, in cui deve essere effettuata la vendita.

Art. 4.
La Giunta provvederà altresl, sulle proposto dell'Uffleio i eenico,

all'analisi dei prezzi tanto dL produzione quanto di vendita dei
tipi d'uso comune del manufatti di lana, di cotone, e di cuoio.
Tali prezzi saranno pubblicati sul Bollettino del Ministero e resi

noti con tutti gli altri mezzi di pubblicità che l'Ufficio ravviserà
opportuni.

Roma, 11 luglio 1919.
ll ministro: FERRAltlS.

DISPOSIZIONI DIVERSE
V NISTERO

ad i. INDLSTälA, 3L COMMERCIO & IL LAVDU

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 21 luglio 1919.

80NSOLIDATI Con godimento Note

§ c/, netto . ,
,

91. 51 -

Corso medio del cambl
del giorno 21 luglio 1919 (Art. 39 Codice di commercio).

Parigi 122,46 - Londra 37,96 - Svizzera 152,84 New York
8 07 - Gro 150,51.

ELENCO n. 4 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 taaggio 1882, n. 756, approvato con
R. decreto 12 settembre 1882, u 1012 (serie 33). registrate durante la 2 quindigna del mese di febbraio 1919.

o DATA

NOME
NOME della pubblicazione

TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato .

o prima
DELL'AUTORE

la dichiarazione rappresentazione
dell'opera

I - Opere drammatico-musicall
(comprese le riduzioni complete)

17879 10604 De Masi Angelo < Fiori goliardiei ». Operetta in tre atti su De Masi Angelo i Inedita. - Mai rappresentata.
parole di Ezio Barbieri. - Partitura per
e pianoforte

17878 10602 Lincke Paolo
a Gri-Gri ». Operetta in tre atti, su li- Castelli Cesare Inedita. - Rappr. la la volta in
bretto di Giulio Chanchel e Marcello Genova il 19 febbraio 1917.
Henriot. - Partitura originaK mano-
scritta

II - Opere drammatiche
. (compresi i libretti d'opera)

19882 10322 Orlando-Beninati
« Frenesia di nobiltà orviro La pazzia di or 1;a a d o-Beninati Inedita."- Mai rappresentata.Giuseppe I)on Cosmo Salasso ». Commedia in tre Giuseppe
atti

III - Composizioni musicali diverse
domprese le parziali riduzioni, trascrizioni, ecc.

di opere drammatico-musicali)

IV - Opere einematogranche
(Films)

1°1881 70837 Ambrosio, in To. < La Gibigianna ». Opera cinematografica su Ambrosio (Soo. an., Icelita. Mai proiekte,rino. - Berto- pellisola diebiarata lunga m. 1276.- Pre- procurat. Andrea
.

lazzi Carlo sentaii, pelvisto,341fotogrammi.colsunto G11anella)imedito dell'azione di Carlo Bertolazzi

V - Opere coreografiche e mimiche
(con o senza musica).

1 80 70605 TrompeoP.Paolo 4 La guerra del dopo-guerra >. Avidne mi- Trompeo P. Paolo e Isedita. -- Mai rippre3entata.eValleAngelo , medrammaties la tro parii, con prologo Valle Angelo
Itoma, 9 BPrile 1919. Per i firet arei G. GIULIQZZl



I

REGNO D'ITALIA

1VIINISTEIRO DELL'INTF'.DEKO
Direzione generale della sanità pubblica

Eollettino sanitario settimanale del bestiame n. 27, dal 30 giugno al 6 luglio 1919

Numerp N imera
Numero delle stalle

Numero delle stalle
dei com ini dei comuni

PROVINCIA CIRcoNDARIO
...

PROVINCIA 01RCONDARIO -

Carbonchio eÀnatico. ßegue: Afta epitootica.

Bergamo (a) . . . Bergamo , , , . .
12 4 46 10

Alessandria . . . Asti. . . . . .
. .
-

2 - 2 > Clusone . . . . .
1 - 3 3

Casale Monferrato . - 1 - 1 » Treviglio . . , , .
1 - 1 ....

Bergamo (a) . . . Treviglio. . . . . .
- 1 - I Bologna . . . . Bologna . . . . . .

38 1 940 69

Brescia' . . . . .
Brescia . . . , , . § 2 11 6

,
9 - 320 25

Campobasso . . . Larino . . . . . ,
l 1 - Vergat3 . . . . . .

9 1 80 6

Cuneol. . . . . .
Saluzzo

, , . . . .
I 1 2 1 Brescia . . . . .

Breno . . . . , , .
5 1 13 ;

Napoli . . . . . Castellammare di S. - 1 - I Brescia
. . . , , .

38 2 132 ¡I

Salerno . . . . . Salerno . . . . . .
-- 1 - 1 Chiari . . . . . , ,

10 - 51 2

G 9 14 13
Salò , . . . . . .

15 - 31

Verolanuova . . ,
12 - 25

Campobasso . . Campotasso . . , ,
14 - 78

Cax•bemehto sintomatlee. Isernia
, . . .,. .

24 - 127 35

Campobasso . . .
Larino.

.
. . . . .

1 - 1 -- Larino . . . . . .
13 l 48 26

Potenza . . . . . Potenza . . . . . .
1 - I - Ciserta . . . . Caserta . . . . . .

1 - 1

Reggio Emilia . . Reggio Emilia . .
. - 1 - 1 Gaeta . . . . . .

1 - I

Piedimonte d'Alife. 5 - 7

Sora ....... 4 - 4

Atta episootina Chieti (a) . . . .
Chieti . . . . . . .

21 - 99 39
Langlano . . . . .

13 4 124 6
Alessandria . . . Acqui . . . . . . .

- 1 i - 4
.

> . Vasto....... 9
.

- 26 gy
Alessandria . . . .

- 6 - 12
Como....', Como....... 10 - 28

Asti........ -- 3 - 7
·

> Lecso....... 6 - 20 3
Casale Monferrato ,

- 5 - 10
,

a Varose . . . . . .
3 - 14

Novi Ligure . . . .
- 1 - 3

Cosenza . . .
Castrovillari . . . .

19 - 196
Tortona .

. . . . .

- 1 - 2
' '

Cosenza . . . . . . 4 - 21
Ancona . . . . . Ancona . . . . . .

13 1 66 3
Paola

, . . . . . .
5 - 53

Aquila degli Abr. Aquila . .. . . .
17 1 · 252 3

flossano . . . . . .
5 - 74

.

> Avezzano . . . . .
4 I 93 9

Cremona . . . .
Casalmaggiore . . .

- 1 | ~ 2
s Cittaducale

. . . .
5 -- Igl - Cremona.

. . . . .
- 2 2

>
* Sulmona . . . . .

19 2 397 85
Cuneo . . . . . .

Caneo . . . . , , ,
7 2 40 ·

31
Arezzo . . . . . Arezzo . . , , , . 13 9 43 52

Mondovl . . . . . .
12 2 110 12

Ascoli Piceno . .
Ascoli Piceno

,
. ,

6 2 20 9
Salazzo . . . . . .

2 2 30 3
Fermo . . . .

3 - 5 3
Ferrara. (a) . . . Cento . . . . . . .

4 - 24 3
Avellino. . . . ,

Ariano di Puglia. .
7 - 45 -

Comacchio . . . .
1 - I

. Avellino . . . . . .2 -- 5 -

"""

F'errara . . . . . .
10 1 194 42

S. Ang. Lomb. . .

7 - 39 -

Firenzo
. . . . . Firenze . . . . . .

33 - 314 gy
Bari delle Puglie. Altamura . , , , .

5 1 42 20
Pistola

,
. . . . .

5 I 24 3
Bari . . . . . . . 5 - 66 16

Rocca San Casoigno 5 - 26
Barletta . . . . . .

5 - 73 13
3

San Miniato . . .
11 1 115 3

Belluno . . . . . Belluno . . . . . .

l 3 1 5
Forll . . . . . . Cesena . . . . . .

9 I 42 5
Benevento. . . .

Benevento. . . . .
2 1 11 2

.

Forli. . . . . . . .
4 - 54 11

Cerreto Sanota . .
1 - 9 -

Rimini . . . . .
5 - 59 5

> S. Bartolomeo in G. 3 3 4 2
Gonova

. . . . . Albenga . . . . .
2 3 14 7
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NumeroNumero e umero Numero <telle stalle

eaovmoa : CIRCONDRIO $¾ PROVECM CSCONDRIO .. É i ...

3tgue: Afta opizooties.
Genova . . . . .

Genova . . . . . . 3 - 4 -
Segue : Afta epizootica.

> Spezia . . . . . .
2 1 5 5 Potenza

. . . . . Lagonegro . . . . .
8 2 i 18 2

Grosseto. . . . .
Grosseto.

. . . . . 11 - 130 18
> Matera . . . . . . 5 3 19 9

Leoco...... Brindisi...... I - 4 ~

> Melfi ....... 4 2 i 5 2
Gallipoli. . . . .

3 - 5 I
» Potenza

. . . . . . IS 7 17 y
Leoce . . . . . . .

1 - 3 1
Ravenna . . , ,

Faenza. . . . . . .
6 - 58 12

Taranto . . . . . .
2 - 4 2

> Lugo. . . . . . , ,
6 - 38 11

Livorno . . . . . Livorno . . . . . . - 1 - I
e Ravenna.

. . . . .
3 1 62 '8

Lucea . . . . . Lunca
. . . . . . 10 - 40 23

Reggio Cal. (a). ,
Gerace Marina . .

6 - 49 ...

Macerata . . . Camerino . . . . .
- 2 - 17

a Palmi . . . . , , 3 - 21 -

> Macerata . . . . .
- 1 - 3

> Reggio Calabria . .
2 - 16 -

Mantova . . . . . Mantova . . . . . 35 1 303 60 Reggio Emilia. ,
Guastalla

. . . . ,
9 98 47

MOBBIES . . . . . MegsÍRa . . , , , ,
I - I -

, > Reggio Emilia . . .
13 1 97 49

Patti . . . . . , ,
3 - 14 -

Rovigo (a). . . .
Adria . . . , , , ,

10 - 47 -
Milano. . . . . . Gallarate . . . . . 1 - 1 1 Rovigo , . . . . .

28 1 141 14
Lodi . , . . , . . 2 - 2

¯ Balerno
. . . . . Campagna . . . . .

4 - 75
-

Milano . . . . . .
2 1 2 1 Sala Consillna

. .
1 56 17

Modena . . . . Mirandola . . . . .
8 - 52 6 Salerno . . . . . .

3 1 5 i
Modena . . . . . .

18 2 249 61 Vallo della Lucania 5 - 18 21
Pavullo 'nel Frign. 8 I 53 20 Siena , , , . . .

Montepulciano . . .
3 - 5

-

Napoli . . , , , Castellammare di St. I 3 1 4
, Siena

. . . . . . .
14 1 170

. 31
a . Napoli. . . . . . .

- I - l Siracusa
. . . .

Modica . . . . . ,
I 3 -

Novara , , . . . BieHa . . . . . . ,
2 1 6 2 Sondrio

. . . . .
Bondrio . . . . . .

6 3 25 7
Domodossola . . .

10 - 29 11 Teramo . . . . .
Penne .

. . .
. . . 14 4 104 15

Novara . . . . . .
2 1 14 1

a Teramo
. . . . . . 23 3 170 33Èallanza.

. . . . .
2 2 5 5

Torino . . . .
Aosta . . . . . . ,

3 8 ..-

Varallo . . . . . .
4 3

.

13 38
> ivrea

. . . . . . .
38 249 ·

-

Vereelli . . .
. . .

5 2 9 5
, pinerolo . . . . .

14 19;
Padova . . . . .

Padova . . , , , .
34 7 72 55

» Susa . . . . . . .
10 - 200 --

Palermo . . . , .
Cefaló . . . . . .

.

3 - 44 -

> Torino , , . , , ,
58 - 512 -

Corleone . . . . .
2 - 97

Treviso . . .°. ,
Treviso . . . . . .

I 2 1 3
Termini Imerese . . 1 - 16 -

Venezia . . . , , Chioggia . . . . .
2 - 7 5

Parma. . . . . . Borgo San;Donnino 2 1 5 7
, Venezia . . . . ..

18 - 72
g

Parma . . . , , ,
5 4 li 10

Verona , . . . .
Veroaa . . ,

14 8 * 37 42
Pavia . . . . .

Mortara . . . . .
11 - 52 11

Vicenza . . . . .
Vicenza . . . . . .

3 3 15 0
Pavia . . .

-

, . . .
8 - 20 3

Voghera. . . . . ,
4 -- 6 - I184 161 9403 1749

Perugia (a) . . . Folígno . . . . . ,
2 2 3

.

5

Orvieto . . . . .
3 - 12 9 Rabbia

Perugia . . . . . .
6 3 28 22

Rieti. . . . . . .
.

5 l 27 1 Alessandria . . .
C1sale Monferrato .

- l - 1

Spoleto . . . . . . 3 2 7 4 Bari d. Puglie (b) Bari . . . . . . .
- 1 - I

Terni . . . . . . .
4 - 14 2 > Barletta

. . . . . .
- 1 - 2

Pesaro e Ur bino Pesaro . . . . . .

2 - 2 - Firenze . . . . .
Firenze . . . . . .

- 2 - 4

Urbino
. . . . .

.
6 4 9 13 Genova . . . .

.

Genova
, , . . . .

- 1 - 1

Piace.nza . . . . Fiorenzuola d'Arda 11 1 190 65 Napoli . . . . . .
Pozzuoli

.
. . . . .

- 1 - 1

Placenzs . . . . .
18 1 164 23 Perugia (a) . . .

Rieti . . . . . .
.

- 1 - 1

Pisa(a)..... Pisa ....... 13 - 65 17 llavenna ,,.. Ravenna ..... - l - I

Volterra. . . . . .
4 1 11 8

Porto Maurizio . San Remo
. . . . . 2 .... 11 3 - 9 ... 12
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Numero Namero .

Numero delle stalle Numero delle stalledei comuni
o ascoli dei comuni

o paseoainfetti i fetti infetti infetti

reovt.sota cissemosaan ... PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Malattie infettive del suini, Regna.

Arezzo. . . . . . Arezzo . . . . . .
1 - 2 3 Aquila degli Abr. Avezzano . . . . .

3 1 5 I

Avellino . . . . . Sant'Angelo dei L I - 1 - > Cittaduoale ,
, , ,

i - g

Ferrara (a) . . . Ferrara . . . . . .
I 1 1 2 > Sulmons• • • • . .

1 - 6 -

Napoli. . . . . . Castell. di Stabia. . - 1 - 1 Bari delle Puglie. Bari . . . . , , ,
1 - 1 a

Perugia (a) . . . Foligno . . . . . . -
1 - 4 Bergamo (a) .

. . Bergamo • • • · ·
- 1 - 2

Perugia . . . . . . -
1 - 4 Treviglio '. . . . ,

1 - i i

Piacenza . . . .
Fiorenzuola d'Arda 1 - I - Campobasso . . . Isernia

. . . . . .
1 - 3 -

Potenza . . . . . Lagonegro . . . .
2 - 2

,

-
Chieti (a) . . . . Chieti

. . . . . . .
- 1 - 4

,

> Potenza . . . . , ,
3 - 3 - > Vasto . . . . . . .

1 8 -

Ravenna, . . . . Ravenna . . . . .
- 1 - 2 Cosenza . . . . . Cosenza . . . . .

.
1 - I

Sassari. . . . .
Ozieri . . . . . . .

- 1 - I Lecce
-. . .

· · · Taranto . . . . . ,
1 ~ 1 ---

--- --- --- -- Novara . . . . .

Domodossola
. , ,

l ---. ; -

9 6 10 17 Perugia (a). . . Spoleto . . . . . .

I - I ....e

Piacenza . . . . Fiorenzuola d'Arda. 1 - 2 -

Norwa.
* Piacenza . . . . .

1 - 1 -

Potenza?. . . . . Melfi . . . , ,
. .

3 - 3 -

Alessandria . . .
Casale Monferrato .

- I - I
» Potenza . . . . . .

2 - 2 1

Genova . . . . . Genova .
.
. .

. .

- I - I
----

Milano. . . . . .
Lodi. . . . . . . .

- I - I 20 3 44 g .

Milano. . . . . . .
- 1 - 4

Porto Niaurizio. . Porto Maurizio. . .
- l - l

- 5 8 (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospette.

Pareino eriptoenesten
RIEPILOGO,

Bari delle Puglie. Bari . . . . . . .
1 - 1 -

>
.

Barletta . . . . . .

1 - 1 - Numero Numero Numore

Novara . . . . . Vercelli . . . . . .
1 - 1 -

delle dei delle
M A L A TT I E proyinele comuni località

Piacenza . . , ,
Fiorenzuola d'Arda 1 - 1 -

Piacenza , , , , ,
2 - 2 -

40n ensi di malattie

Salerno . . .
.
Salerno . . . . . .

2 - 2 -
·

hrbonehio ematico . . . . . . . .
7 15 27

8 - 8 - Carbonehto sintomatico . . . . . .

3 3 3

Afta epizooties . . . . . . . . . .
58 1345 11152

Morbo coltale snaiigno.
Rabbia

. • • . . - - · · - . . • •
7 9 12

Malattie infettive dei anini . . . .

9 15 2'i

Morva............... 4 5 8

Bergamo (a) . . . Treviglio. . .
. , ,

2 - 2 1
Faro no oriptococcico . . . . . . .

4 8 8

Cromona . . . , Casalmaggiore . . .
1 - 3 -

Morbo coitale maligno . .
. . . .

4 12 32

Crema.
.
. . . . .

1 - 4 -
Agalassia contaglosa delle capre e

Cremona . . . . .
1 - 2 - delle pecore . . . . . . . . . .

1 2 13

Mantova. .

*
. . Mantova , . . . . .

4 2 16 3 Rogna . . . . . . . . . . . . . .
11 23 53

Parma. . . . . . Borgo San Donnino. - 1 - I Peste aviaria . . , , . . . . . .
- -

Tubercolosi bovina .
. . . . . . .

- - -

93275
Colera dei polli . . . . . . . . .

- - .-

Agalassia contaŒtega delle aapre e delle peeoro.

Palermo . . . . .
Corleone. . . ,. . .

2 - 13 -
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Numero Numero
Numero delle stalle Numero

.
delle stalle

dei Comuni e pascou dei Comuni e pascoli
infetti intetti infetti infetti

DISTRETTO DISTRETTO g å
sonuunano o = := = annuncano -d =. 9

POLITICO
.

gB .-.5 -8¤ ...$ POLITICO DE ....$ .9 .S

Afta egaixOOtÎ©n• Segue: Rogna.

Dalmazia
. . . Bencovaz . . . . .

Š - 210 -

· Venezia Giulia . .
Pismo

. . . .
. . . 4 - 24 2

Curzola . . . . . . 2 - 7 -

> Pola . . , , , , .
6 - 71 -

Knin 2 - 9 -, , . . . . .

> Postumia . . . . .

6 2 E6 3
Sobenico.

. . . . . 2 - 230 -
Tolmino . . . a . . 1 - 1 -

Zara ....... 3 - 54 -
, aTrieste . . . , , . 1 - 9 -

Trentino. . . . . Bolzano . . . . . . 5. - 8 10
Volosca . . . . . .

7 - 56 -
Borgo . . . . . . .

1 3 1 21

Bressanone
. . . . 1 ---- 1 -

Merano . . . . . .
3 1 13 10 167 8 1215 42

Mezzolombardo. . . 3 - 31 2

Riva
. . . . . . . 2 3 2 31

Valuolo owino.
> Rovereto.

. . . . . 1 - 1 -

> Slandro . . . . . . 4 -- 11 3
Dalmazia

. . . .
Beneovaz . , , . . 2 - 29 -

> Tione . . . . .
. . 14 1 88 21

» Knin . . . .
1 - 1 -

> Trento . . . . . 7 3 56 35
° ' °

'
» Sebenico

. . . , , , 1 - 24 -

Venezia Giulia . . Capodistria . . . .
1 2 9 115

Zara........ 3 - 43
-

Gradisca. .
.
. . . I 1 6 10

Monfalcone
. . . . 2 - 3 -

_ 97

PJsino....... 1 - 9 7

Pola . . . . .
,
. 1 - 1 17 Malattie ini'ettive del suini.

Sesana . . . . . .
2 - 24 21

Volosca . . . . . .
- 2 -- Dalmazia

. . . . Kuin
. . . . . . . 1 - 2 -

Trentino . . . . Brunicco.
. . . . .

- 1 - 1
61 16 328 328

» Riva ....... - 1 - 1

Regna.
» Roveteto. . . . . .

--- 1 - I

Dalmazia . . . . Benoovaz . . .
. ,

1 - 1 -

1 3 2 3

> Kuin . . . . . . .
3 - 12 - Rabbia.

Trentino.
.
. . . Bolzano

.
.

.
. . . 10 - 56 1

» Borgo .
. . .

. . . 16 - 245 4 Trentino . . . ,
Clos

. , , , , , , , 1 - 1 -

> Bressanone
. . . .

3 1 13 2

> Brunicco. . . . . .
2 - 4 -

Cles . . . . . . . . 16 1 67 4 RIEPILOGO.

Mezzolombardo. . .
19 - 141 -

Primiero. . . . . .
2 - 7 -

.
Riva . . . . . . . . 11 - 240 10

Nu to Nudmero Numero

Rovereto. . . . . ,
1 - 2 - M A L A TT I E distretti Comuni località

Slandro . .
. . . .

4 - 9 -
polittel

» Tione . . . . . . .
18 I 39 3 ---------

con casi di malattie

Trento . . . . . ,
1 - 5 -

Venezia Giufa, .
Gorizia . . . . . ,

4 3 7 5
Afta epizootica . . . . . . . . . . 22 77 1135

> Gradisea . . . . .
8 - 93

Ilogna . - - -
- . . . . . . . . .

.
25 175 1257

Longatico . . . . .
1 - S -

Vaiuolo ovino . - . - . . . . . . 4 7 97

.
» Monfalcone . . . .

9 - 46 6
Malattle infettivo dei suini . . . . 4 4 5

> Parenzo . . . . . 7 - U -

Rabbia, , . . . . . . . .
.

. , , , i i i
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¯LVLINISWI:iBO DEL TESORO -

Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n 48). S* Pubblicazione.

81 diablara aho lo rendite sognenti por errore Ooodrso nello indicazioni date dal richiedenti all'Amministruzione del débito gub..
blica, vennero intestate e yincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestaria e vincolarsi come alla colonna 6. os-
sendo quelle' ivi risultanti lé vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare

Dobito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
annua

l 2 3 4 5

3,50 °/, 582523 10 50

3.50 */, 026479 7 -

Categ. A

3,50 °/, 333586 6ô3 -

407274 8 10 -

Sura Pierina fu Giovanai, minore sotto la Sura Maria-Pierina fu Giovanni, minore,
tutela di Ferroglio Michele, dom. a Giu- ecc. come contro
gliasco (Torino)

Intestata como la precedento Intestata come la precedente

Zantioni Enrichetta fu Luigi, nubile, dom. in Zannoni Maria-Jole, detta Enrichetta, fu
Casteltranca Veneto (Treviso). Viacolata Luigi, uubile, ecc.comecontra.Viacolata

Boggio Panià Maria di Pietro, iniaore sotto Boggio Panià Anna-Maria di Pietro, mi-
la patria podestá del padre, dom. a To- nore, ecc. come contro
rino, con usufrutto vitalizio a Boggio Panià
Pietro.fu Pietro Antonio, dom, a Torino

A termini dell'art. 167 del regolamento generale mal Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 3911, n. 298, si didió
ehianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nott0..
atg opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra retjifloate.

Roma, 21 giugno 1919. Il direttore generale: GARBAEZI.

1VIIKISTERO DEL TESORO

Birezione generale del Debito pubblioo

(Elenco n. 3). 11 Pubblicazione.

81 dichiara che le rendito seguonti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate o vincolato como alla colonna 4, mentrecha dovovano invoco intostarsi o vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti lo vero indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

5 y | m | Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
Dobito x ? g :S *

1 2 3 4 5

3,50 010 482052

199652

699209
777843

42 - Venturelli Salvatore fu Luigi, minore, sotto Venturelli Anacleto-Salvatore fu Luigi, mi-
la patria potestà della madre Franchi Ma- noro, ecc., come contro.
ria, dom. a Gallicano (Massa).

63 - Damiani Catello, Gaetano, Angels, Giuseppe, Damiani Catello, Gaetano, Angela, Giusäpþe
Pietro e Raffaele di Luigi, ninori, sotto la Pietro e Raffaela di Luigi, minori, ecc.,
patria potesta del padro, dom. in Napoli come contro.

17 50 Cocozza-Campanile Laura fu Eustacobio, nu- Cocozza-Campanile Laura fu gustacchio,mi-
70 - bile, dom. in Napoli, nore, sotto la patria pdtesik della màdre

Cilento Anna fu Federico, ved. di Co•
eorza-Campanile Eustacchio, domie. iff
Napoli.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale pul Debito pubblico, approvato coa R.deoreto 19 febbraio 1911, n. 208, si d¾do
shionque possa ayervi interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicanone di questo avviso, ove. non steno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazfori suddette saranno come ropra rettificate.

Roma, 10 luglio 1919. Il direticre generale: GARBAZZI.
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PARTE NON UFFICTA T
PARLAMRNTO NAZIONALE
GAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO --- Martedi, 15 luglio 1919

Presidenxa del vice presidente RAVA.

(Continuazione).
AGNELLI. Invoca una politica che nel campo degli approvvigiona.

menti non renda impossibile 11 concorso dell'iniziativa privata.
L'Italia esce dalla guerra con una ricchezza di mano d'opera che

gli altri paesi ei invidiano• e se essa saprà farne una mano d'opera
qualificata. l'intelligenza e l'attività italiana troveranno il loro posto
nel mondo e nell'equilibrio dei valori.
E non é la minaccia di turbare questo equilibrio con un motori-

voluzionario, cui immediatamente succederebbe la reazione soprat-
tutto da parte degli elementi agricoli che ne sarebbero più dura-
mente colpiti.
Conclu e esprimendo la illucia che, mereb la salda unione di

tutti i suoi figli, Pitalia posse avere anche nel campo economico

quell'avvenire di oui il contegno eroico del suo popolo durante la
guerra l'ha mostrata degna. (Vive approvazioni, congratulazioni).

Presidenza del presidente MARCOftA.

TOSCANELLI, aterms ohe unico mezzo per riparare i danni ri-
sentiti dat bilancio dello Stato e dal bilancio della nazione per i
forti oneri di guerra, à quello della produzione di una maggiore
ricchezza sia nel campo industriale che in quello agricolo.
Rileva che nell'epoca precedeato alla guerra dopa uno sforzo di

cinquant'anni mentre l'industria, nonostante il regime protezionista,
non dette tutti quei risultati che si attendevano, l'agricoltura,merc4
l'attívità delle nostre classi agridole, c3n pochissimi mezzi ha dato

larghissimi risultatL
Esaminando la questione dell'agricoltura aferma essere un'utopia

nélle condizioni di mano d'opera e della struttura geografica del
nostro paese, di poter spingere la produzione granaria fino a bastare
il consumo del Paese.
Insiste pero sulla necessità di intensincare l'uso dei concimi chi-

mici. A questo proposito raccomanda le ricerche dei fosfati nella

Libia che ne à ricchissima.
È convinto in base all'esperienza del passato, della possibilità di

ottenere dall'agricoltura, con mezzi relativamente limitati, sempre
maggiori frutti.
Occorre però che il Governe rivolga le maggiori cure ed imprima

maggiore efficacia all'istrukione agraria.
dosi le cattedre ambulanti non daranno tutto 11 loro risultato so

non saranno integrate con la istituzione di campi sperimentali.
Anche la coltivazione dei boschi può essere mig,liorata con la isti-

tozione di vivai, manoando funzionari intelligenti a studiare noi

Gaggiori centri hoschivi stranieri.
Esorta anche 11 Governo ad istituire tenute sperimentali, nelle

quali non solo si potrebbe costatare il risultato dei nuovi metodi
ulturali, ma anche le loro conseguenze economiche sociali.
Quanto ai mezzi finanziari occorrenti si potrebbero avere utiliz-

zando i capitali accumulati in titoli di Stato dal consorzio nazio-
nale per l'estinzione del debito pubblico capitale oggi inutile alla
economia nazionale, mentre per raggiungere lo scopo che si propone
occorrerebbe qualche miliardo.
Insiste poi sulla necessità che l'azione del Ministero di agricol-

tura sia strattamente cogogata con quella del Ministero dell'in-

dustria.
Afferma che la difficolta maggiore di trasformaro I agricoltura

dipende dallo scarso reddito netto del capitale investito nella terra,
in cont'ror.to dal reddito lordo.
Rileva che 31 caro costo della vita determina l'amneuto di salari

e di stipendi e questi determinano l'inasprimento di quel!o, a pro-
posito delle agitazioni degli impiegati che anche oggi non accen-

nano a finire esorta il Govepo a prevenirle, prevedendo tempe-
útivatnente e provvedendo adeóndo equita e giustizia.
L'ocatoremi augura the per Ashmodo'wia dato drwitaru Whbidã

pero mipacciato dal segretari e dai pe(11ei comunali.
A proposito di questi affermas il dovere dello StaL $$$

d'accordo col Comune per modo che pon abbiano più a lamentarsi
stigdodi minimi che tuttora esistono e che sono Yeri stipendi di
fame.
Ad eliminare le inconsulto agitazioni dei pubblici impiegatia

convinto sia necessario applicare 11 sistema degli arbitrati.
Lamenta che dei provvedimenti a favore dei combattenti anche

oggi la maggior parte di questi ancora attende i promessi beneiloî.
Molti invalidi di guerra, molto famiglie dei caduti ancora atten-
dono la•pensione che loro aspetta e si tratta nella maggior parto
dei casi di poveri contadini.
Dalla solerzia patriottica del ministro Da Como attende 11 solle-

eitare di tutte le pratiche arretrate.
Osserva che il popolo italiano solo, fra tutti, attende ancora 11

giusto premio della vittoria e deve anzi sopportare nuovi e mag-
giori sacrifici.
Perció tanto più si comprende, dal punto di vista fisiologico, che

sia necessario un certo periodo di riposo prima che i combattenti
riprendano i loro consueti lavori di pace.
Cosi essondo, la proposta della terra ai contadini non risolve il

problema, in quanto conduce soltanto ad un mutamento di pro-
prietario della terra, ma non ne aumenta il reddito.
Nota pure che quando si parla di terre incolte in Italia si esa-

gera grandemente in quanto vi si comprendono terre che per spe-
ciali esigenze sono tuttora a cultura estensiva. 11 numero di queste
va diminuendo soprattutto col progredire delle bonifiche, le quali,
pero, procedono per necessità lentamento e richiedono l'opera di
parecchie generazioni.
Afferma la necessità di riordinare, unificandolo, 11 credito fon-

diario che non dovrebbe avere come basoassoluta l'ammortamento.
Vorrebbe imitati i tipi di credito fondiario dell'America e dell'ina
ghilterra, notando come in quest'ultimo paese la proprietà agricola
trova credito al saggio dell'uno e mezzo per cento.
Accennando all'imposta sul capitale vorrebbe che per quel che

riguarda la propriotå terriera le si desse il carattere di una impo-
sta di affrancamento della fondiaria, come lo ebbe in Inghilterra
nella legislazione di Robert Peel dopo le guerre napoleoniche.
Concludendo esprime il voto che l'Italia agricola possa avere la

certezza che nel Governo vi sono uomini ai quali stanno veramente
a cuore le sorti della nostra agricoltura. (Vive approvazigni - Mol-
tissimo congratulazioni).
BIANCBI VINCENZA, rileva che dall'armistizio in po1 un senso

generale di malessere si é ditruso nel nostro paese. Di esso ricerca
la causa nella nostra impreparazione alla guerra, nelle delusica
provate dopo la vittoria, ma principalmente ncIla enorme ingor-
digia di coloro che della guerra fecero argomento di malsana spe-
culazione.
,
In questo momento si impone pertanto più che mai una saggia

politica di profilussi sociale; a proposito della smobihtazione militare
vorrebbe che questa fosse accompagnaea da un meditato programma
di smobilitazione civile.
E non può non rilevare che i sussidi per la disoccupazione pos-

sano essere un incentivo alla disoccupazione. (Approvazioni).
Più ssguio e più enicace provvedimento è una pontica fattiva di

lavori pubblici, in conformità dei lodevoli propositi manifestati dal
minist o Bonomi, propositi ai quali l'oratore si augura che anche
ron. Pantano vorrà attenersi, sopra tutto nell'interesse delle Pro-
vincie meridionalt che ancora attendono l'adem imento di antiche
e reiterata promesse. (Hene ').
Raccomanda vivamente che la smobilitazione del Corpo sanitario

invece di essere ritardata in confronto degli altri Corpi sia il più
poosibile sollecitata in considerazione degli speciali sacrifici che la
classe sanitaria La fatto in occasione della nostra guerra.
Si augura che il Ministro della guerra non si ispiri verso questo
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beneinerito personale ad alomia prevenzione ehe sarchbe assolue-

monte ingiustiücML (Denegazione del ministro dola guerra)
Di questa denegazione prenda atto con vivo complacimento.
Osserva che pr la sanità mRitare sarà impossibile ritornare al.

l'ord namento anter:ore alla guerra.
Vagheggia un ordinamento analcio a quelli della sanitã civile,

con un appos to Consiglio super:ore. Si abol:sca pure 11 posto di
direi.tore generale, ma si riformi l'ispettorato in inodo da renderne

più efileace I azione.

Che se quel posto deva essero mantenuto, la voto che sia sompre
afndato a per-one di vara e indiscussa competenza.
Circa l'amaistia, raceomanda al Niinistero la condizione di coloro

che, dopo essere statt ripetutamento al fuoco, e aver riportate ono-
rate ferite, mandati in convalescenza abbiano tardato di restituirsi
ai rispettivi corpi.
E questione più di pietà che di giustizia. (Bene').
Di fcoute poi al triste Eeaumeno dell'imbos amonto, per il quale

non si seppero adottare eilcaci sanzioni, comprende che si lar-

gheggi nella indulgenza verso coloro che siansi allontanati dal loro
córpo o abbiano tardato a ritornaco. Avverte pero che bisognerà
non dimenticare i sentimenti delle famiglie dei caduti e dei feriti.
(Bene!).
Queste considerazioni raccomanda all'attenzione del Governo.
Termina augurando che l'opera dell'on. Nitti sia feconde di be-

neficì al Pae-e. (Approvaziom, congratuhazioni),
LLBERflNI GESU\LDO, trae argomento dal dis gno di legge sul-

Pesercizio provvisorio por esporre alla Camera i e,ncetti che aveva
formulati in un ordine del giorno cho aveva presentato nella di-
scussione sulle cornunicazioni del Governo.

Se vi é un mezzo per ottenere che.il Paese esea daUa grave crisi
che 10 travaglia, quosto mezzo è la intensificazione delle importa-
zioni, che ci rondereLue così indipendenti don'estero nella misura
più larga possibile.
La estensione della culture alle torre incolte, che sono ancora

numerosissime specie nel Mezzogiorno d'Italia, e il razionamento del
latifondo dovrebbero costituire il programma d'azione immediata

per aumentare la produzione.
Ricorda in proposito la proposta di legge che l'on. Pantano pre-

Bento alla Camera per la ricostituzione della oconomia nationale e

si augura che da essa il Governo prenda ispirazione per la sua

opera.
Il problema della intensificazione della cultura agricola è tanto

più grave in quanto si tratta di impediro che con la progressiva
smob:litazione si faccia più grave la disoccupazione e riprendo, in
inantera disordmata, l'emigrazione delle nostre masse operaio.
Conclude affermando che como dopo la immeritata sventura di

Caporetto il programma delfItalia fu di resistere, cosi oggi dopo la
gloriosa vittoria il proposito del Governo e del paese deve essere

quello di produrre (Vive approvazioni).
MAURY, Jameuta che questa discussione debba aver luogo af-

frottatamente, poicho questa sarebba la sede più acconcia per sin-
dacaro e discutere tutto Piadirizzo del Governo. Tanto più che not
periodo della guerra questa sindacato non ha potuto aver luogo.
Si augura che la politica agricola del dopo guerra si annunzi fin

dai suoi inizi, contrariamente a quanto avvenansin qui, indirizzata
a fini precisi o positivi.
Rileva i gravi danni che l'organizzazione Unrocratica ha arrecato

alla aratura meccanica e confida cho il ministro di agricoltura sa-

prà adottare provvidenze adeguate perché la moinaratura si d t.

fonda aucile nel Mezzogiorno.
Añarma che il problema dellesportatione iiuleola non rappr

conta solo per 11 Mezzogiorno un ragguardevole interesse econo-

mico, ma costituisce uno dei più importanti cd efficaci mezzi per

equilibrare la nostra bilancia commeraiale e per migliorare le con-

dizioni della nostra divisa alPestero.
E non solo conviene intensincire resportazione an'estero dei pro-

dotti agrico:i me recorre anche regolare lo esportazioni all'interno
tra Provincia e Previreia en eriterî pratici e rispondenti alle par-
‡icolari condizioni ddla produ.gious agricula di 03111 PivYiuola

lavila poi il Governo a regolare la distri'onzione dei generi di

mag¿ior consumo w.eado di iniva l'interesso delle elassi meno
: agiate e impedendo le ineette e gli accaparramenti da parte delle
classi rPcha
Per gl mteressi dell'agricoltura del mezzogiorno la politica doga.

uale ha una grande importanza
A tale proposito l'oratore afferma cho occorre guardarsi da qual.

siasi atto che possa mirare a tenere artificialmente in vita industrie

che non banno intrinseca capacitã di svilupparsi e di prosperare•
Ciò costituirebbo un danno gravissimo per il paese.
Itiferendosi poi ad un'interruzione da lui fatta feri al discorso

del presidento del Consiglio afferma che Matteo flenato Imbriani

non limitò le aspirazioni italiane alla redenzione di Trieste e di

Trento ma sostenne invece sempre il completo programma delle ri-
vendicazioni adriatiche comoreso Fiume e la Dalmazia.

Si augura che qualunque sia l'esito degli attuali negoziati non
sia danenticato il monito del grandi patriotti italiani. (Congratula-
zioni - Àpprovazioni).
Calma, allerma che egli ed i suoi amici ritengono improroga.bfle

la le rge olettorale, la coerenza a tale principio ha presentato un

omendamento al disegno di legge in discussione che limita a due

mesi l'esercizio provvisorio salvo proroghe e cio anche in vista della

dieeria che la Camera stia per sospendere le proprio sedute (Inter-
ruzioni - Denegazioni).
Pronde atto che tale diceria non risponde alla realtà, non insiste

percio nel suo oraendamento.

Illustra le ragioni per le qu:di la riforma elettorale deve con-

siderarsi como base esenziale per il rinnovamento della vita poli-
tica italiana e termina confidando che non appena approvato l'eset's
cizio provvisorio, sarà portato in discussione il proget,to per la ri•
forma della legge elettorale. (Approvazioni).
NITTI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno. Crede op-

portuno rispondere immediatamente all'on. Celesia.
Avrebbe volato, dopo esantita la presente discussione, recarsi in

Senato e în questo caso avrebbo dovuto pregare la Camera di so-

spendere por qualche giorno i suoi lavori. Ma poichè in seguìto
a sua richiesta, quel consesso consenti a differiro le proprie con-
Vocazioni, nula vieta che immediatamento dopo Pesercizio provvi-
sor10 81 Inizi la discussione della riforma elettorale. Ritiene che

questa precisa dichiarazione Tarrà a dissipare qualsiasi dubbio in

proposito.
Dopo ques'a sua dichiarazione ritiene pure che l'emendamento

col quale si vuol limitare a due mesi l'esercizio provvisorio, non
sarà inantcuuto. la ogni modo il Governo non potrebbo accettarlo,
non solo er ragioni amministrative e contabili, che altra volta fu-

rono esposto la questa Camera, ina anche peretó il Governo non

avrebbe il necessario prestigio 1aorale, soprattutto di fronte als

l'estero quando dal Parlameatd gli vanisse una manifestazione di
cosi scarsa fiducio
Confida denous che Pon. Celesia non insisterà nel suo emenda-

ment in ogni modo confida che la Camera darâ ad esso voto con.

.trario. (Approvazioni).
Gl1ETTL premesso che il programma dell'on. Nitti contiene po-

stulati,una buona parte dei quali non può non raccoglierelegene-
ratità dei consensi, attende di veiere ce al essi B Governo saprà
corrispoudere i fani.
Approva 11 proposito di im0erre una raordinaria iniposta sul

capitale: è invece contrario al progeMo di eldirificare varis Yni-

gÏiaia di chilomdri di fetcovel
Cosi non enndivide Vottimino del Governo sul fatto di utilistaa

sinne det acun÷nu ligniti ri ed espone varie critiche a Quanto il
Ministe:o si propone di fare riguardo alla marina mercantile.
Attende di conoscere ali intentiimenti del ministro Ferraris, il cui

avvento al potere eg:i vede em placere, preferendo che del Golorno
facciano par i grandi indus hH anziehe i loro procuratori o rap-
presen tard i.

Insisto nella necesFith d'incoraggiare una pronta e forte ripresa
dell'anività gedutkine e colunuciale del peo e proclama aue
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lutamente indispensabile di sopprimero tutti gli organismi che in-
rono creati per la guerra e di ridurre in modo assai notevole l'in-

gerenza della burocrazia.

Approva l'idea di tassare fortemente l'importazione delle merci
di lusso purché se ne tassi in misusa corrispondente la produzione
nazionale, e, si eviti, comunque qualsiasi esagerazioni al riguarda.
Si compiace dell'abollzione del monopolio dei cambi e confhia che
il controllo delle divise si svolga d'ora innanzi in modo consono

agli effettivi bisogni del Paese. Del pari invoca una razionale siste-
mazione degli organi proposti alla concessione dei permessi d'im-
portazione.
E favorevole alla costituzione dei sindaesti industriali, a condi-

zione perb ohe essi vivano ed agiscano nel regime di Jiberu e non

in quello di monopoli.
Circa le tariffe doganali riafferma 11 dovere che lo Stato ha di

non sacrificare gli interessi del Mezzogiorno, che si conocetano nella
necessita di esportare i prodotti agricoli o quelli dell'industria del

Settentrione le quali invocano dazi protettori.
Conolade dichiarando che non sento oggi di poter votare la 11-

ducia nel Governo; si augura però che questi possa in seguito con
la sua opera dargli motivo di modificare il suo atteggiamento ed il

suo voto. (Approvazioni -- Congratulazioni).
Voci: Chiusura!
PREslDENTE. Pone a partito la chiusura. (12 approvata).
Annuncia una proposta di legge del deputato Mafll.

La seduta termina alle ore 20,6.

ORONACA ITALIANA
L'on. ministro Nava. accompagaato dal comm. Lepore,

ispettore superiore dei lavori pubblici, e dal cav. Mormino, segre-
tario del Comitato governativo di Treviso, à giunt3 ieri a Padova.
11 ministro si è recato ad Abano, presso il Comando supremo. ove

hanno avuto luogo due importanti sedule. Sono intervenuti il ge-
nerale Diaz, il generale Badoglio, altri generali, il Magistrata alle

aeque, comm. Rava, e il comm. Galata, direttore generale del ca-
tasto.
Sono state prospettate modalità per addivenire al trapasso dei

lavori e dei materiali dal Comando supremo rispettivamente al

genio civile, al Magistrato alle acque e al Comitato governativo
di Treviso, secondo le rispettive competenze.
It Consitato parlamentare per il Veneto ha direito

il seguente telegramma al capo di stato maggiore delfesercito:
« Comitato parlamentare per Veneto, convocato adunanza ple-

naria por discutere urgenti problemi terre liberate, riconoscendo
grandi benemerenze conseguite eroico esercito per provvida opera
riorganizzaz one zona devastata, ha deliberato tributargli per mezzo
E. V. plauso, testimoniando gratitudine terre venete gloriosamente
redente.

Luigi Luzzalli, presidente; senatore Cases, deputato Ancona, vico
presidente; deputato Sandrini, segretario generale ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

BRUXELLES, 23. ·-- La colonia italiana ha offerto un banchetto

in onoro gell'ambaseistore d'Italia, principe Ruspoli. Sono stati pro-
nanoia‡i numerosi brindisi.
L'ambageistore ha brinddto alla salute del Re e della Regina dei

ßelgi ed alla famiglia reale d'Italia. Il deputato belga Destrée ha

celebrato l'unione latina.

WASHINGTON, 23, - Jl Senato ha approvato all'unanimità un

progetto di legge che eleva la Legaziona americana a Ih'utellos al

grado di Ambasciata.

GgD, 23. - 11 concerlo dato dalla musica della brigata Alpi ha
ottenuto un immenso successa. I musicanti sono stati coperti di
fiori.

Ita avuto luogo in loro onore un solenne T(cekimento al Muni-

cipio dove il borgomastro ha pronunciato un discorso esprimendo
calorose congratulazioni.
ANVERSA, 23. - 11 Re Alberto e il presidente Poincarò, accom-

pagnati dal mareseitllo Foeb, hanno ricevuto una entusiastica 80-
coglienza.
Tutta la città è pavoasta e ornata di fiori.

Disgraziatamente durante la g¡ornata è caduta la pioggia.
Ha avuto luogo al Municipio un solenne ricevimento nel quale

il borgomastro e il presidente hanno seambiato calorosi discorsi.
11 Re Alberto e il presidente Poincató si sono poi recati a visi-

tare il porto e la base marittima francese e sono infine ripartiti
in automobile per Bruxelles.
BRUXELLES, 23, - Stasera al Ministero degli affari esteri ha

avuto luogo un pranzo in onore del presidente della Repubblica
francese Poincaré.

PARIGI, 24. - Si ha da Belgrado: Negli scorsi giorni, mentre un
reggimento francese sbarcava a Lompalanka, i bulgari attaccarono
i francesi. S'inizio un vivo fuoco di fuelleria che duro tre are.

Quattro francesi sarebbero stati uccisi e due feriti. Lo. perdite bul-
, gare sono seondiciuto.

11 ministro italiano del tesoro, on. Schanser, è arrivato a Parigi.
L'on. Crespi, che doveva recarsi a Londra per rappresentare

l'Italia nel Consiglio superiore economico, 6. stato improvvisamente
colpito nella mattinata di ieri da una grave crisi addominale. La
malattia ha reso necessario l'intervento chirurgico, che è stato

praticato d'urgenza ed ha rivelato l'esistenza di una appendicite.
Lo stato del malato è soddisfacente, ma la prognosi è riservata.
LONDRA, 24, - II trattato di pace e la convenzione anglo-tran-

cese sono stati definitivamente approvati all'unanimità dalla Camera
dei lords.
Una informazione dell'Agenzia Reuter dice:
Una colonna britannica, che si recava al fqrte Sandomann, si-

trato sulla frontiera afghana, è stata attaccata a varie riprese da
4000 indigeni. Quattro uffleiali britannici sono mor‡i o dispersi e
due feriti.
Gli indiani hánno perduto un cenfinaio di uomini.
Sembra ,che gli.afghani non rispettino l'armistizio e che intri.

-ghino con gli indigeni della tribú degli Afridis.
Il Ro ha accettato l'invito fatto da Wilson al Principe di Galles

di recarsi a Washington e a New York dopo aver visitato il Gas
nada.

BRUXELLER, St. - Poinearé e la signora Poinearé, insieme con
i Reali del Belgio ed il maresciallo yoch, si sono recati a Liegi,
ove sono stati accolti calorosamente da un'immensa folla che ha

gettato fiori sul loro passaggio.
Poincaré ha consegnato al borgomastro di Liegi le insegne della

Croce deUn Legion d'Oaore, conferita 11 7 agosto 1914 alla città di

Liegi per Is sua eroica resistenza.
Quando il borgomastro ha mostrato la croce alla folla, questa ha

intuonato laMarsigliese e poi la Brabançonne, acclamando la Francia,
i Reali del Belgio ed il presidente Poincaré.
La folla in corteo ha accompagnato i Sovrani e gli ospiti al

Municipio, ovo è stata servita una colazione.
ANVERSA, 24. -- La musica dei granatieri italiani ð giunta nel

pomeriggio ed è stata ricevuta alla stazione dal Governatore mili-
tire della provincia, da una delegazione della seconda divisione
dell'esercito con musica e dal Comitato della colonia italiana. La
banda it91iana é stata ace Ita dalla folla con entusiastiche accla-
mazioni e si e reaata al Municipio ovo ò stata ricevuta dall'asses-
sore Straus, il qwde a nome dell'Amministrazione comunale le ha
dato 11 benvenuto e je ha consegnato una melaglia.
La musica ha dato poscia un concerto, che ha ottenuto un grande

successo. I musicanti sono stati acclamati della folla che ha loro
offerto fior

.
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